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Norme Tecniche softto-insieme “a”. Oltre alla vigente normativa occorre effettuare indagini
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idrogeologiche estese su un'area significativamente piu estesa del singolo intervento
edificatorio con particolare riferimento alla: profondita della falda acquifera e delle sue

Rt

ve ‘ N = \

ereeey
~

)]
"‘.‘*‘
: {
| {
<
WO, ¢
escursioni stagionali, capacita di drenaggio del terreno, vulnerabilitd della risorsa idrica. ) 1 o o \\%?
Eventualmente il territorio dovesse risultare sensibile a qualcuno di questi aspetti, allora nel | N )y
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